
D
iventa del tutto opera-
tivo nel processo civile 
il principio per cui la 
notifica per posta elet-

tronica certificata è la regola e 
quella con l’ufficiale giudiziario 
l’eccezione. È scaduta il 31 di-
cembre, infatti, la proroga della 
modalità ordinaria ante Carta-
bia introdotta dall’articolo 4 ter 
del  decreto  legge  n.  51  del  
10/5/2023, il dl enti, convertito 
dalla legge n. 87 del 3/7/2023. E 
dunque, quando si rivolge all’uf-
ficio notifiche (Unep), ora l’avvo-
cato deve attestare che procede-
re con la Pec è impossibile oppu-
re che il messaggio dà esito ne-
gativo: le difficoltà riscontrate 
vanno indicate nella dichiara-
zione ex articolo 137, settimo 
comma, Cpc e l’ufficiale giudi-
ziario ne dà atto nella relata. È 
il Movimento forense a segnala-
re che non è stata ulteriormen-
te sospesa l’efficacia dei commi 
2 e 3 dell’articolo 3 ter della leg-
ge n. 53 del 21/01/1994, il tutto 
mentre non risultano codificate 
le cause di imputabilità e non 
imputabilità  al  destinatario  
dell’impossibilità o dell’esito ne-
gativo della notifica via Pec né 
risulta attivata l’area web riser-

vata prevista dall’articolo 359 
del dlgs n. 14 del 12/1/2019, il co-
dice della crisi d’impresa.

Competenza residuale. La 
riforma Cartabia ha reso obbli-
gatoria per il difensore la moda-
lità  telematica  della  notifica  
quando i destinatari sono avvo-
cati, altri professionisti iscritti 
in albi o elenchi, imprese indivi-
duali e collettive, pubbliche am-
ministrazioni, gestori di servizi 
pubblici, società a controllo pub-
blico oppure soggetti che hanno 
eletto domicilio digitale pur non 
essendo obbligati. Fino al 31 di-
cembre l’avvocato ha potuto ri-
volgersi all’Unep senza accerta-
re se le cause che rendono im-
possibile la Pec siano imputabi-
li  o  meno al  destinatario,  ad 
esempio perché la casella risul-
ta piena oppure è il sistema in-
formatico  che  non  funziona.  
L’ufficiale giudiziario può proce-
dere su richiesta dell’avvocato 
solo in via residuale: quando il 
legale non deve provvedere via 
Pec o con altre modalità previ-
ste dalla legge oppure se non è 
stato possibile eseguire la notifi-
ca per cause non imputabili al 
destinatario.  Le  modifiche  
all’articolo 147 Cpc seguite alla 
sentenza  costituzionale  

75/2019 consentono le notifiche 
Pec dopo le ore 21.

Dichiarazione e contenu-
to. Ora nel modello di relata uti-
lizzabile nelle notifiche a mezzo 
Unep il legale dichiara, alterna-
tivamente, che:  la notifica ri-
guarda procedimento instaura-
to ante 28/2/2023, data di entra-
ta in vigore della riforma; il de-
stinatario non è titolare di po-
sta elettronica certificata/domi-
cilio digitale risultante dai pub-
blici elenchi; non è stato possibi-
le eseguire la notifica per Pec ov-
vero la notifica via Pec ha avuto 
esito negativo per causa non im-
putabile al destinatario; non è 
stato possibile eseguire la notifi-
ca per mail certificata oppure il 
tentativo ha avuto esito negati-
vo per causa imputabile al desti-
natario, ma non è stato possibi-
le  procedere  all’inserimento  
dell’atto nell’area web prevista 
dall’art. 359 del codice crisi d’im-
presa, in quanto non ancora isti-
tuita.

Il testo del documen-
to su www.italiaog-
gi.it/documenti-ita-
liaoggi

Notifica senza Pec da motivare
Movimento forense segnala: non è stata ulteriormente sospesa l’efficacia della legge 53/1994

La procedura con l’ufficiale giudiziario diventa eccezione
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Il magistrato Donato Lu-
ciano  è  il  nuovo  Capo  
dell’Ufficio Legislativo del 
Ministero della Cultura. La 
nomina, con decreto firma-
to  dal  Ministro  Gennaro  
Sangiuliano, decorre dall’8 
gennaio.  Consigliere  della  
Corte dei conti con funzioni 
di Vice Procuratore Genera-
le, Donato Luciano ricopri-
va già il ruolo di Vice Capo 
di Gabinetto vicario del Mi-
nistero. 

Al senato da domani sa-
ranno discussi il Doc. II n. 
3 e, dal 16 gennaio, il ddl go-
vernativo n. 615 sull'attua-
zione dell'autonomia diffe-
renziata collegato alla ma-
novra e il ddl n. 
764  d'iniziati-
va popolare  di  
modifica  degli  
artt. 116 e 117 
della Costituzio-
ne.

La Camera è 
convocata og-
gi con un ordi-
ne  del  giorno  
che vede al pri-
mo punto la discussione ge-
nerale del disegno di legge 
C. 1624 di conversione, con 
modificazioni,  del  decreto  
15 novembre 2023, n. 161, 
recante disposizioni urgen-
ti per il "Piano Mattei" per 
lo sviluppo in Stati del Con-
tinente africano (approvato 
dal Senato). 

Agenas  comunica  l'av-
vio della fase finale della 
procedura per l'affidamen-
to di un contratto per la pro-
gettazione  di  dettaglio,  la  
realizzazione, la messa in 
esercizio e la gestione di una 
piattaforma di intelligenza 
artificiale  a  supporto  
dell'assistenza  primaria  
nell'ambito dei Servizi Sa-
nitari Regionali finanziata 

con risorse della Missione 6, 
Componente 1, del Pnrr, il 
cui  obiettivo  è  migliorare  
l'assistenza sanitaria terri-
toriale, ottimizzando e favo-
rendo i processi di presa in 
carico dei pazienti su tutto 
il territorio nazionale ai sen-
si del decreto del Ministero 
della salute n. 77/2022. L'o-
biettivo  generale  -  sottoli-
nea l?agenzia - è quello di fa-
cilitare l'attività di diagno-
si e cura dei medici impe-
gnati nell'assistenza territo-
riale,  nonché  la  fruizione  
dei servizi sanitari territo-
riali da parte degli assistiti.

L’annunciato provvedi-
mento di rinnovo degli in-

centivi auto con 
la particolare at-
tenzione ai vei-
coli  elettrici  è  
un’occasione im-
portante  anche  
per gli agenti e 
rappresentanti 
di  commercio.  
Con una lettera 
al ministro del-
le Imprese e del 
Made  in  Italy  

Adolfo Urso, il presidente di 
Agenti FNAARC (Confcom-
mercio) Alberto Petranzan 
ha chiesto di prevedere l’in-
clusione specifica della cate-
goria tra i soggetti destina-
tari degli incentivi all’acqui-
sto di autoveicoli. Gli agenti 
e rappresentanti di commer-
cio sono penalizzati “da una 
fiscalità dell’auto anacroni-
stica, con un tetto di deduci-
bilità all’auto fermo al lon-
tano 1986”. Limite che “im-
pedisce alla categoria di con-
tribuire alla transizione eco-
logica, poiché il prezzo medio 
di acquisto di un’auto elettri-
ca che sia adeguata alle esi-
genze degli agenti è di molto 
superiore al massimale dedu-
cibile”: 25.822 euro.
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In 2° grado oggetto della decisione delimitato dai motivi d’impugnazione
Il principio processuale della «ragio-
ne più liquida» nella decisione del giu-
dice si scontra con la natura devoluti-
va del giudizio d’appello: in secondo 
grado, infatti, l’oggetto della decisio-
ne è delimitato dai motivi d’impugna-
zione e se il riesame della sentenza 
impugnata esce dal perimetro si con-
figura la violazione del principio di 
corrispondenza tra il chiesto e il pro-
nunciato. È quanto emerge dall’ordi-
nanza 30507/23, pubblicata il 3 no-
vembre dalla terza sezione civile del-
la Cassazione.
Gerarchia rigorosa. Accolto il ricor-
so proposto dall’acquirente delle quo-
te sociali dopo che la Corte d’appello 

ha accolto la revocatoria fallimenta-
re sul rilievo che il prezzo pagato per i 
titoli  sarebbe  di  molto  inferiore  a  
quello di mercato e, dunque, lesivo 
per gli interessi dei creditori (la mate-
ria del contendere ruota attorno a 
una scrittura privata che indichereb-
be il vero corrispettivo). Trova ingres-
so la censura secondo cui il giudice 
del gravame ha utilizzato in modo 
non corretto il principio della ragione 
più liquida. L’articolo 276 Cpc non 
prevede alcun ordine di trattazione 
per le varie questioni di merito e dun-
que il giudice può decidere la causa 
in base alla questione ritenuta di più 
agevole soluzione: la disposizione, in-

fatti, stabilisce soltanto una gerar-
chia rigorosa fra esame di questioni 
di rito e di merito; il merito di una do-
manda non può essere esaminato se 
prima non sono risolte le questioni 
pregiudiziali poste dalle parti o rile-
vabili d’ufficio. Al di là di questo, non 
è previsto un ordine da seguire per la 
pluralità di eccezioni del merito per 
cui il giudice è libero di decidere in 
materia, individuando la questione 
posta a base della decisione.
Pronuncia eccentrica. Il giudizio 
d’appello, tuttavia, ha natura devolu-
tiva: la specifica indicazione dei moti-
vi è richiesta dall’articolo 342 Cpc 
per  individuare  l’oggetto  della  do-

manda. E nella specie sono due - e 
ben delimitati - i motivi di gravame. 
La Corte territoriale, invece, si pro-
nuncia su di una questione del tutto 
eccentrica: ritiene di poter prescinde-
re dall’esaminare le censure che pun-
tano a escludere l’utilizzabilità della 
scrittura privata, decidendo sulla ba-
se di una questione non portata alla 
sua attenzione, vale a dire che l’atto 
pubblico di compravendita delle quo-
te non potesse ritenersi contratto con-
cluso con il terzo designato, recante 
simulazione  del  prezzo  d’acquisto.  
La parola passa al giudice del rinvio.

Dario Ferrara
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Secondo l’osservatorio di Facile.it sono oltre 
765.000 gli automobilisti che quest’anno ve-
dranno aumentare il costo dell’Rc auto e peggio-
rare la propria classe di merito a causa di un si-
nistro con colpa dichiarato nel 2023. Sebbene 
la quota di automobilisti che hanno dichiarato 
un sinistro con colpa sia diminuita del 7% ri-
spetto allo scorso anno, le tariffe Rc auto conti-
nuano a crescere, con effetti negativi anche per 
gli assicurati virtuosi; a dicembre 2023 per assi-
curare un veicolo a quattro ruote occorrevano, 
in media, 618,55 euro, vale a dire il 35% in più 
rispetto a dodici mesi prima. Toscana, Liguria 
e Sardegna le regioni in cui, in percentuale, è 
stato registrato il maggior numero di denunce 
di sinistri con colpa; Trentino-Alto Adige, Basi-
licata e Friuli-Venezia Giulia quelle con meno 
denunce. Passando a chi vedrà peggiorare la 
classe di merito, si scopre che fra gli uomini la 

percentuale di chi ha dichiarato un sinistro con 
colpa è del 2,16%, meno rispetto a quello rileva-
to tra le donne (2,62%). Guardando ai dati ana-
grafici, invece, emerge che gli automobilisti ap-
partenenti alla fascia 35-44 anni e 19-21 anni 
sono quelli che hanno denunciato il minor nu-
mero di incidenti con colpa; tra di loro la percen-
tuale di chi vedrà peggiorare la propria classe 
di merito è pari, rispettivamente, solo all’1,98 e 
all’1,99%; seguono i 25-34enni (2,15%). Di con-
tro sono gli over 65 ad aver registrato la percen-
tuale più alta (2,80%). Analizzando, infine, la 
professione  dell’assicurato  emerge  come  gli  
agenti di commercio siano risultati essere la ca-
tegoria che, in percentuale, ha dichiarato con 
più frequenza un sinistro con colpa (3,55%) e 
che quindi vedranno aumentare la Rc auto. Se-
guono i pensionati e i liberi professionisti.

POLIZZEAUTOSUPER765MILAAUTOMOBILISTI

DI DARIO FERRARA
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